
 

 

COMUNE DI GIAGLIONE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 7 del 24-07-2025 
 

 

OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE, AI SENSI DEGLI ARTT. 193 e 175, C. 8 DEL D.LGS. N. 

267/2000  BILANCIO 2025/2027. 
 

 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  ventiquattro del mese di luglio dalle ore 20:37, convocato per 

provvedimento del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, in una sala delle 

adunanze si è riunito in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, il 

Consiglio Comunale composto come segue: 

 

Campo Bagatin Enzo Sindaco Presente 

Martina Giancarlo Vice Sindaco Presente 

Borello Davide Consigliere Presente 

Sereno Diego Consigliere Presente 

Belletto Luca Consigliere Presente 

Brancato Antonino Consigliere Presente 

Vayr Enzo Consigliere Presente 

Giors Monica Consigliere Presente 

Rey Marco Consigliere Presente 

Plano Milena Consigliere Presente 

Olivero Fugera Franco Consigliere Presente 

 

Totale Presenti   11, Assenti    0 

 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale Dott. Sigot Livio il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Campo Bagatin Enzo nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

  



Si passa quindi alla trattazione del punto all’ordine del giorno, relativo a “ SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE, AI SENSI DEGLI ARTT. 193 e 
175, C. 8 DEL D.LGS. N. 267/2000  BILANCIO 2025/2027. ”  
Dopo l’esame consiliare che si sofferma su su lavori in corso e temi diversi di interesse 
dell’amm.ne 
 
 
Esperita la votazione in forma palese per alzata di mano che dà il seguente risultato: 
• Consiglieri presenti    n.      11      
• Astenuti                     n.    2      Plano e Rey 
• Voti favorevoli         n.    8       
• Voti contrari              n.    1     Olivero Fugera 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione n. 7 allegata alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
Ritenuta la proposta meritevole di accoglimento per le motivazioni tutte in essa contenute; 
Dato atto che sulla proposta sono stati riportati i pareri in ordine alla regolarità tecnica ai sensi 
dell’art 49, del D. Lgs 18.8.2000 n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
come riportato e in quanto necessari; 
Dato Atto che il Segretario comunale ha svolto l’attività di assistenza giuridico amministrativa 
prevista dalla legge; 
Constatato l’esito delle votazioni 

DELIBERA 
Di accogliere e approvare integralmente la proposta, allegata alla presente quale parte integrale e 
sostanziale.  
 
 
SUCCESSIVAMENTE  
 
Con distinta votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente esito: 
• Consiglieri presenti    n.      11      
• Astenuti                     n.    2      Plano e Rey 
• Voti favorevoli         n.    8       
• Voti contrari              n.    1     Olivero Fugera 
 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U. 
approvato con D. Lgs 18/8/2000, n. 267. 
 

  



COMUNE DI GIAGLIONE 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 

 

Proposta di deliberazione n. 7 del 10-07-2025 

 

 

Oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E VARIAZIONE DI 

ASSESTAMENTO GENERALE, AI SENSI DEGLI ARTT. 193 e 175, C. 8 DEL D.LGS. N. 

267/2000  BILANCIO 2025/2027. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che l’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, testualmente recita:  

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 

equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 

secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 

competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6;  

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 

entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

- le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 

un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 

della gestione dei residui;  

- i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  

- le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.  

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.  

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per 

l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 

provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 

derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 

squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare 

la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga 

all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote 

relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.  

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 

equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 

applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.».  

 

Richiamate:  
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 12.12.2024 avente per oggetto: “Approvazione del 

documento unico di programmazione 2025/2027 – DUP semplificato”; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 12.12.2024 avente per oggetto: “Approvazione del 

bilancio di previsione per il triennio 2025/2027, della nota integrativa e dei relativi allegati”; 

- la deliberazione di Giunta n. 1 del 21.01.2025 ad oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione (P.E.G.) per il triennio 2025/2027”, dove vengono determinate le risorse assegnate alla 

sottoscritta per la realizzazione degli obiettivi e programmi di riferimento; 

- la deliberazione di Giunta n. 10/25 del 18.03.2025 ad oggetto: “Approvazione del Piano integrato di 

attività e organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2025/2027”; 

 

Premesso che: 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 28.02.2025 si è proceduto al riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 

mantenimento;   



- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 22.04.2025 è stato approvato il rendiconto per 

l’esercizio finanziario 2024, nel rispetto della vigente normativa, con il quale è stato accertato un 

risultato di amministrazione pari ad € 4.733.355,44 suddiviso poi in parte accantonata, parte 

vincolata, parte destinata agli investimenti e parte disponibile; 

 

Richiamati i seguenti atti: 

- Deliberazione di G.C. n. 6 del 28.02.2025 ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui 

anno 2024 e contestuale variazione al bilancio 2025-2027 per reimputazione somme 

esigibili e variazioni di cassa”; 

- Determinazione del responsabile n. 37 del 20.03.2025 ad oggetto “Variazione al bilancio di 

previsione 2025/2027 ai sensi dell’art. 175 comma 5 quater lett. e) del D.Lgs. n. 267/2000 e 

ss.mm.ii”; 

- Deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 22.04.2025 ad oggetto “Variazione al 

bilancio 2025/2027 e contestuale aggiornamento del Documento Unico di 

programmazione”; 

- Determinazione del responsabile n. 117 del 01.07.2025 ad oggetto “Variazione al bilancio di 

previsione 2025/2027 ai sensi dell’art. 175 comma 5 quater lett. e) del D.Lgs. n. 267/2000 e 

ss.mm.ii”; 
 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento 

del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 

entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri 

e dell’assestamento generale di bilancio; 
 

Richiamato l’articolo 175 comma 8 del TUEL che contestualmente alla ricognizione del permanere degli 

equilibri di bilancio obbliga l’ente locale ad adottare, ove si manifestino le necessità, “la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, atta alla 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine 

di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

Rilevato che in ordine alla coincidenza nel 31 luglio di ogni anno delle scadenze di due momenti 

contabili del riequilibrio del bilancio e dell’assestamento generale, le verifiche obbligatorie del 

permanere degli equilibri di bilancio precedono la successiva eventuale variazione di assestamento 

generale; 

 

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla verifica per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

per l’esercizio in corso; 
 

Preso atto che i responsabili assegnatari delle risorse finanziarie hanno provveduto a verificare 

quanto segue: 

- Stanziamenti di competenza 2025/2027 e di cassa per l’anno 2025; 

- Residui attivi e passivi conservati; 

- Presenza di debiti fuori bilancio da riconoscere secondo le procedure previste dall’art. 194 del D.Lgs. 

n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

- Costituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità per le entrate assegnate; 

- Costituzione del Fondo garanzia debiti commerciali; 

- Adeguatezza del fondo di riserva; 

   

Tenuto conto che il responsabile di servizio finanziario ha riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza, come da documentazione agli atti: 



• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

• l’assenza di debiti fuori bilancio; 

• l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, tenuto 

conto delle variazioni già apportate al bilancio di previsione 2025/2027 sopra riepilogate; 

• la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• l’assenza della costituzione del fondo garanzia debiti commerciali per rispetto delle 

tempistiche dei pagamenti; 

 

Visto la relazione predisposta dal Responsabile del servizio amministrativo ed economico-

finanziario che si allega alla presente relativo al permanere degli equilibri di bilancio 2025; 

 

Rilevato come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente e alla parte 

investimenti, emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario;  

 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale equilibrio;  

 

Rilevato infine che: 

- la gestione di cassa si trova in equilibrio; 

- non si intende ricorrere all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria; 

- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa 

finale positivo; 

- risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di € 4.000,00, iscritto a bilancio nei 

termini di quanto stabilito dall’art. 166 del TUEL rispetto alle spese correnti di competenza 

inizialmente previste in bilancio, e se ne attesta la congruità anche in seguito alla variazioni di 

bilancio sinora adottate; 

 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 

rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale 

risulta congruo; un’analisi del fondo crediti di dubbia esigibilità verrà nuovamente effettuata in sede 

di rendiconto in modo da apportare eventuali modifiche allo stesso; 

 

Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione 

dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale situazione di 

equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-finanziario; 

 

Richiamato che, contestualmente alla ricognizione dello stato della gestione finanziaria, ai sensi del 

richiamato art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, data la situazione finanziaria in 

precedenza esposta, si procede alla variazione di assestamento di bilancio secondo il disposto 

dell’articolo 175 comma 8 del TUEL, per le seguenti necessità meglio descritte negli allegati 

prospetti contabili: 

 Parte corrente: 

- Integrazioni stanziamenti capitoli in uscita per: 

➢ acquisto beni per la manutenzione ordinaria del patrimonio comunale = € 3.000,00; 

➢ Spese per incarichi legali = € 3.000,00; 

➢ Riscaldamento scuole = € 4.500,00; 

➢ Trasferimenti altri Enti per acquisto libri scuola primaria =  € 200,00; 

➢ Manifestazioni turistiche = per € 3.000,00 



➢ Gestione in forma associata degli asili nido per € 2.300,44 in merito alla revisione delle quote 

previste con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 9 del 21.05.2024 in seguito 

all’assegnazione dei contributi ai Comuni a titolo di F.S.C./2025 quota asili nido; nello specifico 

la revisione delle quote riguarda il 30% del contributo assegnato all’ente;  

➢ Fondi Bando PNRR “Digitalizzazione delle procedure SUAP/SUE Enti Terzi  - PNRR M.1 - C.1 

– Investim. 2.2 - Mis. 2.2.3 - CUP: I51F25000280006 = € 1.622,74; 

➢ Fondi Bando PNRR “Adozione APPIO Comuni  - PNRR M.1 - C.1 –Mis. 1.4 - CUP: 

I51F25000020006 = € 4.131,00; 

Le variazioni di assestamento sopra descritte trovano copertura come meglio indicato nel 

prospetto contabile allegato e in particolare con maggiori entrata, tra cui quote di contributi 

statali e storni di spesa; 

 Parte investimenti: 
- Integrazione stanziamento capitolo di spesa per incarichi professionali per la redazione di progetti 

finalizzati alla realizzazione di investimenti =  39.000,00; 

- Integrazione stanziamento capitolo di spesa per rifacimento campetto impianto sportivo =  

16.000,00; 

A copertura si utilizza l’avanzo di amministrazione di parte investimenti; 
- Manutenzione straordinaria strade = € 3.806,84; a copertura si utilizzano 2 maggiori entrate di parte 

capitale come indicato nel prospetto analitico allegato; 

 

Di dare atto che con la presente variazione di assestamento:  

- Viene adeguata anche la cassa; 

- viene contestualmente aggiornato anche il Documento Unico di programmazione 2025/2027; 

 

Richiesto il rilascio del parere del revisore dei conti, relativamente alla presente proposta di deliberazione; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

 

Dato atto che il Segretario comunale ha svolto l’attività di assistenza giuridico amministrativa; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 

Tutto ciò premesso si propone che il Consiglio Comunale 

 

DELIBERI 

 

Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.  

Di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile del servizio finanziario, il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda 

la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da 

assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, come risulta dai prospetti che si allegano alla presente. 

 

Di dare atto che: 

- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000; 



- le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti 

con l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto anche delle 

variazioni già apportate al bilancio di previsione 2025/2027; 

- non si evidenziano squilibri nella gestione dei residui; 

- il fondo di riserva rispetta i limiti di cui all’art. 166 del D.Lgs. 267/2000.  
 

Di approvare, per le motivazioni in premessa esplicitate, la variazione di assestamento di bilancio 2025-2027 

così come risultante dal prospetto contabile allegato; 

 

Di dare atto che con la presente variazione di assestamento: 

- viene contestualmente aggiornato anche il Documento Unico di programmazione 2025/2027; 

- vengono contestualmente modificati gli stanziamenti di cassa per l’esercizio 2025; 

 

Di dare atto che sulla presente deliberazione verrà allegato il parere espresso dal Revisore dei conti, in 

conformità all’art. 239, D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, modificato dall'art. 74 del D.lgs. n. 118 del 2011, 

introdotto dal D.lgs. n. 126 del 2014. 

 

Di dare atto che la presente deliberazione verrà allegata al rendiconto dell’esercizio 2025 ai sensi dell’art. 

193, comma 2, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con Decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL Sindaco 

 Campo Bagatin Enzo 

 

  

IL Segretario Comunale 

Dott. Sigot Livio 

 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata sul sito web istituzionale del Comune di Giaglione 

nell’apposito link: ALBO PRETORIO (art. 32 comma 1 Legge 18 giugno 2009 n. 69) per rimanervi 

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall’art. 124 comma 1 del D.L.gs 18 agosto 2000 n. 267. 

La presente deliberazione diviene definitivamente esecutiva dopo la scadenza del termine di 10 

giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.L.gs 82/2005 e rispettive norme collegate 


